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Il tempo passa 
l'oclie volte come in questa ostate 

lassala abljiamo veduto nei noslri let­
tori un interesse per l'azione cattolica, 
li Ijisogno di provvedere al migliora­
mento del proprio stato economico da 
una parte, e il bisogno di mettere un 
argine alla prepotenza dei socialisti dal­
l'altra — avevano latto in modo che si 
notasse una vera e propria agitazione 
nei cattolici friulani. 

lì noi speravamo. Speravamo che, ve­
nuto l'inverno, quietati i lavori e ritor­
nali dalla (jernicmia, in ogni paese, 
avesse avuto da l'ondarsi una qualche 
istituzione adattata a raccogliere le forze 
dei cattolici per aiutarsi e per difen­
dersi. Speravamo che i cartolici stessi 
avessero capita questa necessità e si l'os­
sero mossi. 

Ma l'inverno ò venuto ; e poco o 
nulla si è l'atto. In alcuni paesi — come 
Montenars, come Tarcento, per ricordare 
due dei pochi — si è in vero l'atto; 
ma in tanti altri dove gli emigranti sono 
più numerosi e dove i bisogni sono piti 
sentili — che si è l'atto o che cosa si 
sta facondo"; Silenzio. 

Ora, mentre siamo ancora a tempo, 
noi veniamo a rompere ([uosto silenzio 
col presente articolo. Svegliatevi ; non 
dormite ; l'ale vedere che siete buoni di 
l'aro anche voi qualche casa; mostrate 
che sapete ingegnarvi ; preparate, fon­
date una qualche istituzione a tutela dei 
vostri intei'cssi morali e materiali. 

Chi dormo non piglia pesco ; chi 
aspetta i salami dal cielo, non ne man­
gia ; la pigrizia è madre della miseria. 
E Dio ha detto : aiutati tu, che ti aiuto 
anche io. 

bisogna dunque aiutarci prima da 
soli e i)oi domandare l'aiuto di Dio. 
Molte volte si è poveri, perchè si vuole 
essere poveri. H sempre i nemici hanno 
il sopravento, perchè noi abbiamo dor­
mito e non ci siamo scomodati por di­
fenderci. 

Non lusciale dunque passare l'inverno 
senza far niente. Sarebbe un tempo 
prezioso perduto ; e nessuno può calco­
lare i danni che possono derivare dal-
l'aver perduto un tempo tanto prezioso. 

Il tempo (lassa ; non lasciamolo pas-
sai'o inutilmente. 

l'or mandarci in. . . Patagonia. 
Da Roma dei l'approsentanti di una 

Società di emigrazione italiana da costi­
tuirsi sono partiti per l'Argentina, allo 
scopo di studiare le condizioni della 
Patagonia, le cui terre sono state messe 
all'asta. 

zione dei giovani ufflciali, si recò a cer­
carli nella campagna coperta di neve : si 
rinvennero le tre slitte coi carcami dei 
cavalli. Revolver scarichi e spade spez­
zate stavano sulla neve, tutta rossa di 
sangue. 

Si comprende che gli ufficiali, inse­
guiti da una grossa banda di lupi, pote­
rono tenerli lontani per un certo tempo; 
poi, esaurite le munizioni, furono vinti. 

Disgrazia fatale a un oanonioo. 
Martedì a Taggia, nel pomeriggio, il 

parroco di Badalucco, canonico Antonio 
Bossi, mentre recavasi nei boschi di 
Montalto Ligure a vedere certe piante, 
messo un piede in fallo, cadde nel bur­
rone, rimanendo cadavere. 

Ufficiali divorati dai lupi. . 
Si ha da Vienna che la Romania non eb­

be mai a soffrire un freddo così terribile 
come in questo anno. I lupi scesi dalle 
montagne fanno gran numero di vittime. 
Due giorni addietro, una comitiva di otto 
ufflciali che vollero recarsi a Galaza, venne 
assalita a mezza strada da una grossa 
banda di lupi. 

Uno squadrone di gendarmi dopo due 
giorni di attesa, informalo della spari-

Campana a martello 
Una risposta. 

Qualcheduno mi domanda perchè il 
giornale non risponde a quello che scrive 
l'Asino di Roma o a quello che scrivono 
gli altri asmi socialisti a carico della reli­
gione, della chiesa e dei preti. E rispondo. 

Nei vostri paesi sono le malelingue, 
non è vero'? Magari che non fossero! 
Ebbene, le malelingue dicono male di 
tutto e di tutti. Potete fare anche mira­
coli ; loro dicono male lo stesso. R ne 
inventano di cotte e di crude; e cercano 
ogni pretesto per dir male, por calun­
niarvi ; e sì fanno dire dai vostri nemici 
tutto quello che possono dire per ripe­
terlo. Cosi l'anno le malelingue : il loro 
lavoro è di dir male di tutto e di tutti ! 

Ora, che cosa volete fare contro queste 
malelingue ? Niente ; perchè esse sareb­
bero troppo contente di avervi provocato. 
Ija sola punizione che si può dare è 
quella appunto di ridere sul loro muso 
e di non badarle. Facendo cosi, le farete 
crepare di rabbia. 

Applichiamo. 
Se vi sono delle malelingue che par­

lano male, sono anche delle malepenne 
ohe scrivono male. E come le malelingue, 
cos'i le malepenne si divertono a inven­
tare, a falsificare — pur di calunniare. 
Il loro lavoro è di scrivere male degli 
altri. Loro non saprebbero far altro. 

Ora, che cosa volete fare contro queste 
malepenne'/ Stare a ribattere tutto quello 
ohe esse scrivono, sarebbe un perdere il 
tempo e non finirla più. Perchè, finita 
una, ne inventerebbero subito una se­
conda... e poi una terza... e poi una quar­
ta... e così via sinc fine diccrUes. E voi 
impieghereste tempo, carta e denaro pel 
gusto di lasciarvi menar pel naso da quei 
galeotti. Arrabbiarvi contro di loro, è 
come dire che continuino a scrivere ; 
perchè loro ritengono di aver guadagnato 
un terno al lotto, quando arrivano a 
provocare e a far arrabbiare. Eh, se vi 
potessero far crepare di bile ! 

Invece è meglio che crepino esse; e 
farle crepare col non badarle. Più scri­
vono e più ridere; più ne inventano e 
più saltare. Se sapeste come questo me­
todo le fa andare.... cioè le fa stare in 
bestia I 

Naturale, non è un sistema che si do­
vrebbe tenere questo in un mondo di 
galantuomini ; ma siamo in un mondo di 
brutti giudei e perciò bisogna tenerlo. 

Dunque... 
Dunque, niente rispondere e niente 

curarsi di quello che scrivono le male 
penne. Pare il proprio l'atto e impiparsi. 

Del resto, se tutti facessero come faccio 
io, la cosa sarebbe finita subito. Io non 
leggo mai né VAsino di Roma nò gli 
altri asini socialisti. Cos'i non dò loro la 
soddisfazione di ascoltare quello che di­
cono. 

E quando qualcheduno mi legge o mi 
conta quello che ha letto nell'Asino di 
Roma 0 negli altri asini socialisti, io lo 
guardo in muso, rido e gli domando : 
« E tu sei tanto asino da credere a que­
gli n.HÌni ì " 

Il campanaro. 

Violonze. 

' Telegrafano da Parigi 27 che un so­
cialista, di cui non si conosce ancora il 
nome, incontrò due suore che accompa­
gnavano le ragazze alla scuola di Saint-
Brevin e si mise a beffarle, quindi af­
ferrò il fucile che portava in ispalla sparò 
contro di esse due tiri colpendole al viso. 
Le due suore caddero a terra. 

Fortuna voile che non si facessero quel 
gran male e poterono rialzarsi subito. Le 
bambine,erano tutte spaventato, qualche-
duna dovette essere trasportata nelle abi­
tazioni vicine. 

Le suore si rifiutarono di sporgere 
querela. L'assassino venne subito arre-
Stato dalle guardie. Il sindaco procedette, 
contro la volontà delle suore, all'accusa 
del malfattore. 

Tale il fatto. Ma che brigante, che 
cannìbale, che bestia quel rosso !? Passano 
per la loro via due dimesse e miti suore, 
due inermi e deboli donne ; il mascal­
zone le belfa, l'assassino vuol freddarle, 
e ciò senza verun motivo (come appare 
dalla relazione telegrafica), per solo astio 
antireligioso. Si può dare barbarie più 
feroce ? 

Quale è migliore : la dottrina del socia­
lista 0 la dottrina delle monache 'ì 

D'altra parte, quanta carità nelle suore 
.«he non l'anno neanche querela e per­
donano I 

Orava inoondio doloso. 
Mercoledì scorso a Napoli si sviluppò un 

grave incendio in un deposito di radici 
di canape in contrada Cappella, Accor­
sero subito i pompieri, .che aiutati da 
contadini e ferrovieri, riuscirono ad iso­
lare r incendio. Secondo il proprietario 
del deposito l'incendio dovrebbe ritenersi 
doloso. 11 danno è molto grave. 

Sempre loro ! 
A Torino, scrive il Domani, i socialisti 

riuniti in comizio hanno votato un vi­
brato ordine del giorno di protesta con­
tro la istituzione di un Ufficio munici­
pale del lavoro, istituzione proposta dalla 
Giunta e ohe dovrà essere discussi fra 
poco. A Torino stessa Turati ha fatto una 
conferenza contro gli UlBcii; a Brescia 
il nuovo municipio, popolare, ha subito 
dichiarato che sopprimerà l'Utfìoìo fon­
dato dalla precedente Amministrazione. 

L'opposizione dei socialisti, poco de­
mocratica davvero, si capisce e si spiega: 
essi vogliono il bene del proletariato, fino 
a che questo bene è compatibile con 
quello del partito: quando il progresso 
del proletariato viene promesso da qual­
che altro che non siano essi; e per con­
seguenza il partito ne possa risentire un 
danno, non esitano nella scelta, e a quello 
degli operai preferiscono il progresso del 
partito. 

Sempre loro! 

INCENDIO. 
La notte di lunedì a Padova si svi­

luppò un incendio alla stazione delle gui­
dovie esercite dalla Società Veneta San 
Sofia. Il fuoco divampò nella tettoia a 
sinistra della staziono adibita al deposito 
delle carrozze di prima classe. La tettoia 

I fu distrutta; furono pure distrutte due 
i carrozze di prima classe, un'altra fu se-
! riamente danneggiata. Era scorsa un'ora 
• dalla mezzanotte, quando se ne accorsero. 

L'entità del danno è attestata dal l'atto 
' che ascende dalle '25 alle .'in,000 lire. 
i Non si conoscono bone le cause. 

Settimo: Non rubare 
yuand'io toccava appena i cinque anni, 

la mia buona mamma m'aveva già inse­
gnate le orazioni e le faceva recitare a 
me e ai fratellini ogni sera, mentre la 
sorella maggiore preparava la cena. E 
guai a chi sbagliava o si trastullava in­
tanto; andava a rischio di andar a letto 
digiuno. 

Ora avvenne che un dì il più grandi­
cello de' miei fratelli portasse a casa un 
portapenne nuovo, che diceva aver rice­
vuto in dono da un suo condiscepolo. 
La mamma se ne accorse, interrogò,que­
sto e quello e conosciuto che la era una 
bugia quella di mio fratello, lo punì 
severamente e perchè noi tutti imparas­
simo la lezione, ci fece recitare venti 
volte di seguito il settimo e il decimo 
comandamento del Decalogo: Non rubare. 
Non desiderar la roba degli altri. 

Così s'imparava allora: ma adesso mi 
dicono che il settimo comandamento, 
come tanti altri, è cambiato: adesso ab­
biamo il 

Settimo: La propriotìi ò nu furto. 

Avea ben ragione di dire quella buon'a­
nima di Pietro Zorutti ohe 

Priii del quaraiUaSicU 
L'om diiaminave dretl; 
Dal r/uarantevott insù 
Al va cui chiav in iii. 

E sapete ohi ha combiato i comanda­
menti? I socialisti: quei socialisti che — 
nati ieri, credono di poter portare in tgrra 
il paradiso e ridurre tutti gli uomini ad 
una vita piena di rose di gaudio, condan­
nando per sempre all' inferno il dolore 
e la miseria. 

Sentite come parlano : « Dio ha con­
cesso i beni della terra a tutti, senza se­
gnare distinzioni di privilegiati e di de­
relitti. Dunque tutti gli uomini, venendo 
al mondo, hanno diritto ad una porzione 
eguale nel godimento dei beni: tutti 
slam figli di Dio, tutti godiamo dello 
stesso sole e respiriamo la stessa aria : 
perchè non tutti goderemo ugualmente 
degli altri beni? Abbasso i capitalisti; 
abbasso la proprietà privata. La proprietà 
è un furto. Tutti eguali. • 

Ohi lui ragionot 
Aveva ragione mia madre ? oppure 

hanno ragiono i socialisti'? Dove sta la 
verità'? Nel settimo: non rubarci; oppure 
nel settimo: la proprietà è un furto'? 

Uagioniamo un po' sulle cose, 
iddio ha creata la terra : ma come l'ha 

creata '! 
Una massa di materia informe, di rocce 

brulle, di terreni ghiaiosi o acquitrinosi, 
ad ogni tratto intersecati da paludi pe­
stifere oda acque vaganti, o da foreste 
immense, ricetaccolo di serpenti e di ani­
mali feroci. 

I primi uomini trovarono questi osta­
coli e resistenze da vincere; essi dovettero 
ridurre la terra a fertilità, aprendo strade, 
abbattendo foreste, mansuefacendo alcuni 
animali, distruggendone degli altri, asciu-

I gando delle paludi che corrompevano 
! l'aria, facendo le prime piantagioni e se-
I rainagioni. 
ì Tutto questo lavoro naturalmente ha 
! dato i suoi frutti, e frutti abliondanti. 
! Ora, chi oserà dire cho godere di quei 
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frutti e ritenerli come proprietà sia stato 
unfurtp? A oh} avrebbero rubato? A Dio 
no ; perchè Iddio ha creato la terra per 
utilità dell' «OHiQ e ha dptto ad Adamo : 
« Lavorerai la terra e guadagnerai il pane 
col sudore della tua fronte ». Agli uomini 
neppure : perchè tutti potevano fare al-
trettepto. 

E poi quando un uomo avea lavorato 
un tratto di terreno e 1' aveva ridotto a 
fertilità, egli poteva dire benissimo e lo 
diceva 1 (QiiBsto qarppo è ??iip » j perchè 
là era una parte di lui ; là aveva messo 
la sita attività, la sua industria ; là aveva 
speso le sue fòrze, aveva applicato il suo 
ingegno ; col lavorarlo 1' aveva fatto suo. 
E (juand'era per morire poteva, senza 
far ingiuria a nessuno, lasciarlo in pre-
dita ai figli perchè i figli so^o una parte 
dei padre, sòtip, dirò così, la continua­
zione del padre. 

La proprietà è un furto ? Ma la pro­
prietà si trova naturalmente fra gli uo­
mini. Chi degli uomiui avrebbe soste-

. nulo e sosterebbe delle fatiche, se poi 
tutti avessero a godere dei frutti del la­
voro ? Anche gli sfaccendati ? 

Sé fin daprinpipio furono poveri e 
ricchi, la ragione sta in questo ohe al­
cuni erano forti, laboriosi, ingegnosi, 
frugali nel vitto, e fortunati ; altri'invece 
deboli, ozips.i, poltrorii di tardo ingegno 
e disgraziati. 

Né vale il dire che Dio è di tutti. Id­
dio è infinito — il sole spande luce e 
l'aria spira in tanta abbondanza che tutti 
ne hanno a sufficienza, e poi nessuno ha 
bisogno di lavorare per trarne frutto dal 
sqlp (3i dall'ari^-

Punque ?..., Settimo : Non rubare. 

P, P. M. 

Si cominpia ad a^viv© gli ocelli. 

A Lozzolq, in quel di Novara, doveva 
aver luogo uri C|>naizip sull'organizzazione 
economica e sui po'stùiati del partito so­
cialista. Oratori il dottor Gasalini consi-
gliara, provinciale e Benedetto Ferraris 
già candidato del opUegio di Varallo. 

Abri il, Cqroizio il E^rraris, intralte-
nenflpsi a discorrere cjei metodi e della 
pro'pàgapida del partito, e, malgrado fre­
quenti interruzioni, potè arrivare alia 
line. 

Mentre sorse a parlarp il Gasalini, la 
foiì^ di contadini, ciie s'era andata in-
gros^^ndb,' opniiqcip ad eRi^ttere urli e 
ficchi e'« abbasso,», in rRodo chp le pose 
minacciavano di andava assai ma l̂e. 

Il pronto intervento dei carabinieri fece 
cessare il tumulto. 

Il Gasalini dovette rinunziare a parlare 
a i prqpiigandisti laspiarpnp il paese ìn-
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Un viaggio in Te3?ra Santa 
Miei cari, non vi pare che non sia mai 

abbastanza ripetuto ' quel « siate prepa­
rati » del divin' Redentore? Vi sono di 
([uelli che dicono ; io pura ho pensato 
di far beoa le mie cose, ma adesso non 
ho tempo ; le l'arò giil (etto di rnpvtS' 
Iwautì 1 yi ^rapp, oltre a cen^p sacerdoti 
nel piroscafo eppure la Signora di Rama, 
mori senza Sacramenti! Or fidatavi? 

Dalla cabina il cadavere della povera 
aignora v^nne trasportato in un angolo 
delia nave aopra coperta. Con tendine 
Ipvoiavono quasi nna catupra mortuaria. 
Due ^ignave inilanesi iJ,aud,a8Ì il cambio 
stavano sempre a piò della defunta ; altre 
signore le imitarono, vari sacerdoti cele­
brarono per essa ; e tutti i pellegrini ri­
messi un poco dal male di mare, racita-
rpnp pei' lai il S. Rosario. Alla tre della 
mfi,t,tina ^^\ giorno 23 il Cardinale Sii 
ppriò sppra coperta e avanti a'ia defunta 
recitò le preghiere dei trappassati. Intanto 
it piroscafo rallentò il suo corso e fatte 
le esequie, il cadavere della morta chiuso 
in cassa di legno venne calato giù in 
mare tra un profondo silenzia ad una 
grande cpmmpzipne dei prf?en^. La cassa 
per yn piccola trpttp galeggiò sulle ondp 

seguiti dalla folla e dovuti proteggere dai 
carabinieri. 

Su questo fatto potremo far taritia note; 
ma ci limitiamo solo ad alcune, a cioè: 
i. che esso, unito ad altri precedenti, è 
un sintomo che ornai tra le popolazioni 
agricole si comincia a capir qualche cosa 
delle mistiflcazioni socialiste. 2. Quanto 
avvennp a LqzzqlQ p un altro (lei mille 
argomenti che dimostrano essera le po­
polazioni alfatto aliene dalle stranezza 
socialiste, e tenere invincibilmente per 
la proprietà privata. 3, I spcjaligt) npn 
devpnq epseye posi ferppi cpntro i cara­
binieri, né devpno considerare il piante-
nimentp di questi cppie una spesa im­
produttiva, quandp cpfpe a pQzzoìp hanno 
bisogno ohe i carabinieri salvino loro le 
spalle. 

Un pazzo ohe spaia contro due viaggiatori. 
A New Union un pazzo ha sparato due 

colpi di rivoltella contro due viaggiatori 
che si trovavano nel medesimo co'mpar-
timento di un treno recantesi alla fron­
tiera belga. I due viaggiatori furono gra­
vemente feriti. L'assassino dichiarò di 
chiamarsi Cingali e disse che si recava 
a Bruxelles, rillutando ogni altra spiega­
zione. 

In un paese deinoci'ìitico. 
Ropsevelt, presidente degli Stati Upifl, 

dimostrò simpatia verso i negri che vuole 
trattati alla medesima stregua dei hianphi-
Ora, quei democratici bianchi organiz­
zano una campagna violenta contro Rop­
sevelt par questo suo... delitto | Cosi il 
Daily Mail. 

Domain fprse \'Avc{nl,i nspirà con un 
articolo di fondo poi titplo suggestivo : 
« Il contro pattplicp germànico contro i 
negri », 

E a proposito. Si ha da Washington : 
La Camera ha apprpvato un kUl creante 
uno stato rnaggiore nell' esercito. 

dosi, mentre da npi i popolari eccitapp 
una campagna contro l'esei'cito, i popp-
lari degli Stati Uniti lo organizzano ! E' 
proprio varo che npn si liaisce mai [la 
imparare. 

11 'buon ouore del KB. 
Si ha da Roma che il Reinformato che in 

provincia di Sassari si verificarono gravi 
danni par le ultime alluvioni, fece per­
venire a quel prefetto lire 5000 da di­
stribuirsi alle famiglie danneggiate più 
bisognose. 

IGNOEANTI ' E ' C E E M N I . 
Chi!? I contadini, gli operai, gli po-r 

mini tutti. Quando? Quando la pensanp 
diversamente da quello che la pensano 
i sattarii e i socialisti, Sooci chiamò già 
idiolì e furfanti i tre milioni e mezzo di 
firniatari contro il divoi'zip. E ora viene 
la volta dai cittadini della Svizzera. 

Nella Svizzera si voleva introdurre la... 
civile riforma della creniazipue. Perciò 

fu indetto il referendum. Ora il numero 
della firme contrarie è statp posi schiac­
ciante, che nella Svizzera nep tempo pa­
recchio npn si parlerà più pi orpipazione. 

Bhhene, sapete cha Posa sprive la stam­
pa liberale? Scriva che «l'ingente nu­
mero di firmò raccolte, sfruttando la igno­
ranza ed i pregiudizi, coi sistemi che tutti 
fanno, aQCf'ebhB la baldanza dpi olericali, 
ì cui sogni d' una prossima aurora, spe­
riamo chs trpyinp presto un broscQ ri­
sveglio ! » 

Sfi'Uttando dunqnp l'ignoranza e ipre^ 
giuniziii... Va bene. La scienza è un mo­
nopolio dei nostri avversavii; e solp pssi 
npn hanno pregiudizii. 

Buffoni I 

I oo;;tadiinl ó̂i Formelip, 
passi da Roma che i pontadini di For-

mello si agitano per la questione della 
coltivazione delle terra e minacciando di 
invaderle. Si è recata sul posto una com­
pagnia di fantpria. 

e poi per il peso aggiunto a cadavere, 
calò nel profondo. Questo genere di se­
poltura è l'iservato a tutti quelli ohe 
hanno la cattiva sorte di morire durante 
il viaggio in mare. 

LA BANDIERA. 
Le signora pellegrine durante il viaggio 

avevano fatta una grande bandiera con 
la croce di Ttrra Santa in mezzo ; ed 
una stella ad mi lato, affinchè vanisse 
collocata sopra l'albero della nave; ma 
prima si doveva benedirla, Per cui Mon­
signor Raddini alle tre della sera ci 
chiamò sopra coperta. Chi aveva da be­
nedirla ben s'intende ora il Cardinale, 
il quale non si fece aspettare. Venne 
pure ad assistere a questa benedizione il 
capitano della nave con altri addetti al 
servizio. Mons. Raddini prima della be­
nedizione rivolse la parola ai pellegrini 
dicendo : oggi mattina abbiamo dovpto 
assistere ad una funzione di lutto ; questa 
aera invece siete chiamati per assistere 
ad una funzione di gioia, qual' e la be­
nedizione della bandiera che sventolerà 
sull'albero dal piroscafo, per indicare a 
tutti che questa ò quella nave che con­
duca i pellegrini italiani in Terra Santa. 
Cosi è la vita, o miei cari pellegrini, 
soggiunse Monsignore ; essa è mescolata 
di gioie a di amarezze ! Disse in line ohe 
amava egli fungere da padrino. Poscia il 

UN GASO CURIOSO. 
A Genova da ventiquattro anni il mu­

ratore Giambattista Arecco era ricoverato 
nel nostro manicomio. Domenica scorsa 
egli riusciva ad evadere, dicendo ohe 
aveva il preBentimento che sua madre 
era morta. Giunto, infatti, al suo paepe, 
Sestri I^pnantp, trovò la Pi^4i'e njpi'H to 
qualche giorno. Il pazzo salito in casa 
pianse e parlò tranquillamente ai parénti) 
narrando che aveva avuto una visione, 
nella qnale aveya visto ia madrp che 
spirava. 

Ppco dopo Iq raggiungeva np infpr-
miare. Il pazzo, senza rpagirp, s,\ lasciava 
ricondurre al manicomiQ. Si tratta di un 
evidente caso d' tplepatia, 

' '" S C A P P A I """" " "" 
A Firenze, il giovane socialista Racco 

Deangelis, cassiere dalla cooperativa mu­
ratori e scalpellini, ascritti alla locale Car 
mera di Lavoro e masso di fiducia delr 
l'amministratorB del giornale La Difesa... 
è fuggito per ignoti lidi, portando seco 
la cassa e la fiducia. 

Ignorasi la somma involata. 

Un at).ate truffatore. 
Ci pareva impossibile non avesse a 

saltar fupri I Oggi i giornali repanq : 
« Pflrigi, 7. — La pplizia ha arrestato 

l'abate Blanchetan, direttqra di un Orfa­
notrofio, imputato di truffe e di altre 
cose sporche ». 

Quel di «altre cose sporche»'è ag­
giunto dagli zelanti corrispondenti per 
rendeva vieppiù simpatica la figura del­
l'abate. Peraltro, per non deturpare il 
bellissimo quadro, non dicono mica che 
quell'abate è un povero infelice, sospeso 
a dioinis, e quindi più amico di Combes 
che del cardinale arcivescovo. Oh, no ; 
questo non si dica, perchè allora il qua­
dro pprderebbe del suo volora. 

Cardinale la benedl. Dopo benedetta parlò 
il Cardinale dicendo : questa è la prima 
bandiera, che annunzia un pellegrinaggio 
italiano in Terra Santa; ppsta una stella 
appunto per indicare che è il pripo ; ma 
altre stelle si aggiungeranno, poiot;è al­
l'ombra di questa bandiera., si farapijo 
altri pellegrinaggi ancpra, A tal nppp, 
soggiunse, verrà conservata in Vaticano. 
Indi Mon?. I^addini olJ'iì un bicchjerino 
di buon liquore a tutti. Il capitano in­
tervenuto alla benedizione volle che su­
bito fossa collocata a posto. A tarda sera, 
però dovettero calarla, perchè il cielp si 
oscurò 0 durante la notte caddp gran 
pioggia. 

Essendo vicini a Beyrouth questa piog-. 
già fu provvidenziale, sja perchè da sette 
mesi non era caduta pioggia, sia per,la-
vara un po'le strada; pqichè il governo 
turco non si occupa della politezza della 
città. Attende invece cha Allah ('Dio) la 
netti di .quando in quando. Alle 7 del 
mattino del dì 24 siamo arrivati vicini 
al porto. Oh ballo e grazioso panorama 
che presenta la città di B-yrouth veduta 
spila nave I E la catena delle montagna 
del Libano, che tiene dietro di sé, la 
renda ancona più bella. Mentre attoniti 
stavammo aminirandn la città, abbiamq 
veduta venire alla volta dpi piroscafo una 
barca tutta addobbata: essa portava il 
Vicario Apostolico, il Vescovo Maronita, 

I IP o :F Q 31̂  .A. B^ I 
r radicali a i repubblicani seguono i 

gopiall^ti nel combattere la religione. La 
Lega Igmbarda di Milano scrive ; 

« Oggi si cpmpia nglla nostra città 
uno di quei fatti, che dovrebbero provo­
care le più energiche ed unanimi pro­
teste della cittadinanza. 

E' noto come il Municipio abbia de-
pisp di ainnipipalizzara l'Ospedale dei 
contagiosi a Pergano. Troppe ragioni 
militavano' contro questo provvedjmanto, 
sconsigliato specjalmgntp (iall'pspervsziona 
che un Ospedale, ove l'oscìllaziona del 
numero dei malati è enorme, riciiiede 
di essere appoggiato ad un altro Istituto, 
di proporzioni assai maggiori, dal qualp 
PPSSR ftvpre pvqntanientB e prpvvisoria-! 
mante mpdipi, pbp nnn gii conviene di 
assumere stabilmente. Ma la municipa­
lizzazione dell'Ospedale di Dergano fu la 
prima ad essere deliberata perchè essa, 
nella mente dei « pqpqlari ? pqpivaleva 
alla sua laipìzzazipne, 

Infatti iì nuovo organico dall'Ospedale 
di Dergano esclude assolutamente prati 
e suore : tutto vi dev'essara laica e ohi 
vorrà moj'ire da pi'istianq dovrà chipdare 
un permesso speciale par far chiamare 
un prete, chi lo sa con quale mazzo. Ed 
il prete chiamato avrà poi futte le noie 
imrnasiPabiìi pqr le disinfpziqni che dpT 
vranno consentirgli di avvicinare aP'?fi''a 
le persone affidate al suo ministero...... 

Attenti bene, dunque: « partiti popo­
lari j significa oggimai una pqalizìone 
di upmini, i quali llfi,npp per iscppq 
principale la guerra alla religione. 

Il munì̂ ipiD di tToiìne e la camera di lavoro. 
Venerdì a Tarino il Consiglio Comur 

nalp cpn qnarantaoinqne voti contro A\-
piasettia, dati dai socialisti, raspirifa la 
domanda di sussidio alla Camera di lavoro. 

Scioperi, agitazioni e disordini 
Contro U dazio. 

Gravi disordini sono scoppiati a Castel­
lana ppssp BE\VÌ. I ppptadini, improvvi­
sata una dimostrazione al grido di « ab­
basso il dazio », scagliarono sassi contro 
i casotti daziarli. Furono sciolti dai oara-
biniavit Più tardi qrganizzarpnp, una di-
moatrazipne iniponentissitna col proposito 
d'incendiare i datti casotti! La forza pub^ 
hlica ancora lì sciolse. Ma i dimostranti, 
divisi in gruppi, raggiunsero oosì la cinta 
daziaria q riuscirono a bruciare j casptti. 

Avvennero tail'erugii e calluttazioni ; 
una guardia daziària rimasa ferita. E' 
partito da Bari un treno speciale con 
guardi.?, oarahiniei'i e truppe. Fnvfinp 
tratti in arresto 14 rivoltosi ; ciò. nPnfl-
stantè si ebbe in piazza del municipio 
un nuovo grosso assembramento sciolto 
colla forza. Il servizio daziai'io fu riatti-r 
vatq, ma gnar(iatp da pa(tuglioni cî e 
percorrono la pinta. 

dpe Francescani mandati appositamente 
da Gerusalemme per accompagnarci in 
Terra Santa ed altri religiosi residenti a 
Ppyrqnth. 

P'INGON'l'RO, 

Avete vqi, cari amici, assistito mai ad 
una di quellp sopne che snccedPPP qnap-. 
da phe parenti • ed amici s.i tqrnanq a 
vedere dopo Ipugo tempo che non si 
erano più visti ? Succede allora, un get­
tarsi le braccia al collo, e baciarsi ama-
revolinente, un dimandarsi a vicenda 
dello stata di salute, np tempestarsi di 
domanda p di risposto d'ogni genere. La 
medesima cosa successe tra quei religiosi 
e il Cardinale,tra noi e loro pareva che 
fossimo stati parenti od amici non veduti 
da lungo tempo. Non eravamo né questp 
nò quella ; era invece i r vincolo della 
fede e della madasima religione che ci 
stringava in santa amicizia, I fratelli in 
Gesù Cristo dell'Europa si incontravano 
per la pvima volta, con quelii dell'Asia, 
ecco tutto. Questo inpoptro fu quantq si 
può dira comnwvente. L'autorità turca 
non ci sottopose nò a rivista sanitaria né 
a dogane e quindi si potò subito venir 
trasportati con barche al posto e epa 
carrozza agli alberghi. Quei religiosi ve­
nuti nella nave ci rubarono il Gardinalq 
per cui a Beyrputh ab^'lamo pqtuto ve­
derlo pooq. ' . {Continua) 



II. pieeo^o eRb;ei&:?6 

Stronne dì Sovrani. 
Se bp^fBatg papere quali regali sogliono 

fare i re e gli imperatori in occasione del 
Ciipp d'anno, vi dii-onio che fra i sovrani 
d'jilurpp^, quello che s| mostra più ge-
nerbw è l'imparatore 4» Russia, one 
in.aitida gti-eniifl a tutti i ni)merosi8si«>ì 
membri delta famiglia imperiale, e a tutti 
quanti i fiinzipnari (alti e bassi) della 
GortiJ, 

Oltre gli spilli, i bottoni, gli orologi, 
le calane eà altri gioielli, all'anno nuovo 
io ì,9ir djstMbiiisce, pure 5000 scatole di 
sigari di Àvvana. 

Edoardo VIJ, dopo ohe prese nioglie, 
tutti gli anni regala aH* sua consorte 
dei profumi, una pellipcia ed un gioiello. 

Lpppoldp II, re dei belgi, ai supi pa­
renti e amici invia in dono dei tappeti 
Bruxelles, 

La regina Gugliel(nina d'Olanda pre­
ferisce di regalare dei ricami esegniti da 
lei stessa; e, l'annp scorsoi regalò un 
paio di pantpfple al principe consorte. 

Il re di Spagna mî iicla in dono degli 
animali vivi,, e, possibilmente, degli ani­
mali piuttosto rari-

Il re di Grecia suole mandare per 
strenna delle bottiglie di vino vecchio e 
prelibato. 

lì sultano manda, a tutti i suoi col-
leghi di Europa, una cassettina iu legno 
di rpsa, rlooamente intarsiato, ohe, oltre 
ai dglci, oontieno pure un gioiello di 
non cofiinna vplpra, 

Il re Oscar (Jt Bvexia Q Norvegia regala 
le ane po.este. 

Il granduca di MeckleHibu.rgPrS,;hwerin 
invece dpna dei pasticci di fegatp grasso 
coi relativi tartufi, 

In quanto a Guglielmo l i , egli non 
regala che la sua fotografia con dedica 
autografa. 

Orrenda disgrazia toccata a due ragazzi. 
L'altip giorno la cittadinanza di Aquila 

fu impressionata da un gravissimo fattq, 
I fratelli Morelli Umberto, d'anni 13, 

e Vittorio, d'anni 8, furono rinvenuti ca­
daveri prrendi^ il primo dentro il lorpo 
della fani.iglia,' il secqndo fuori-

Subito si ^aspptto che il raccapricciante 
delitto fosse staio [lerpetrato da.i genitpri, 
mfi, poi venne accertato trattarsi di una 
disgrazia, essendosi i fratelli, ragaz?i assai 
ciiscoU, all' insaputa dei loro genitori, co­
ricati nel forno .ove furono travati asfis­
siati-

F A V O R I T I S M I , 

I popolari, giiHiti al potere, danno 
subito esempio di un vergognoso favori­
tismo. E| epme nei Comuni, così noi 
governo. 
• Di fatti, ai ha da Roma, che la Gora-' 

missione consultiva per la promozione 
dei magistrati in questo sooroio.dell'anno 
giudiziario ha tefininato le sue sedute. 
Ora, le sue deliberazioni hanno suscitato 
il solito scandalo, hanno seminato il 
solito maloontepfcq ^lelia magistratura, Si 
parla di pieni voti largiti a qualcuno 
notoriamente immeritevole, e negati a 
qualche altro al quale li avevano già 
decretati la aliina iiori sospetta dei Col-
leghi e l'omaggio dell'intera curia! 

"" " G l O T i T c H E l i M I G R r ™ ^ 
Si ha da IS(ew-Yark che dalla statistica 

dell'emigrazione deil'anap corrente flno 
al 29 dicembre ris.qlta che giunsero 
545,750 imm.igraiiti di Irpsite a 40T,703 
del corrispondente periodo 1901. La mag­
gioranza si compone d'italiani a di au­
striaci. Gli italiani sono i più nunaerosi. 

Avere una patria matrigna, è ajvere al 
governo uomini incapaci,.... upniini che 
pensano al divorzio. 

ContvQ il catecliisino 
Decisamente, il partito socialista ò di­

venuto Un partito essenzialmente anti­
clericale. Pare non si preoccupi di altro, 
cha della guerra alla religipne e al suo 
sacerdozio, 

1̂ giorno 30 dello scorso dicembre, 
discutendoai al Consiglio comunale di 
Torino la spesa per l.'istruzione elemen­
tare, il gruppo socialista partì in guerra 
contro l'insegnaraientq religioso nelle 
scuole, avendo l'aria di voler far rispet­
tare i regolamenti seolaslici. L'avv. con­

sigliere Carlo Nasi ebbe un vivo batti­
becco coi consiglieri socialisti Negri e 
Treves. Infine il Consiglio con voti con­
trari 48 contro 19 favorevoli e 1 astenuto 
respinse un ordine del giorno dei socia^ 
listi invitante la Giunta a provvedere 
perohò la scuola elementare abbia Carat­
tere più rigorosamente laico. 

H i soQlaliatt di 'fprinn non fanno se 
npn quello che l'annp i socialisti delle 
altre città e degli altri paesi. 

E ci dleiaiuo civili ! 
Nel giornali l'altro giorno si leggeva 

quanto segue: 
La maggior parte degli organi londi­

nesi continua a pubblicare articoli sulla 
miseria di Londra. Essi constatano ohe 
nonostante ciò ohe fu fatto da tutti per 
le feste del Capo d'anno, numerose fa­
miglie sono rimaste senza soccorsi. 

Il Daily Telegraph constata come anti­
tesi, che varie persone hanno assistito al 
banchetto olferto nella loro «Casa di ri­
tiro» ai vecchi cavalli; e nota che men­
tre i cavalli mangiavano bene, molte par­
sone morivano di fame. 

Eccovi a titolo di curiosità, il « menu » 
deLpranzo oil'erto ai Cavalli invalidi dalla 
società protettrice degli animali: «Una 
porzii^é di carote, biscotti e zucchero». 

E CI diciamo civili I 

-rm0iriiic;si^ 
SPILIMBBRGO. 

Povera bimba! — Mi giunge notizia di 
una grave disgrazia accaduta a Pofl'abro. 

Non viste, due bambine salirono nel 
fienile e, giocando, caddero dall'altezza 
il 8 metri insieme ad un mastello che 
vi si trovava. Una delle due, la Luigia 
Roman-Ros, di anni 5, morì quasi sul 
colpo ; la Roman-Ros Margherita, non 
riportò alcuna ferita, poiché fortuna volle 
che cadesse sopra un letamaio. 

GEMONA. 
Modbnmto demografico anno 1903. — 

Nati n. 321, di cui 162 maschi e 159 
femmine. 

Morti n, 179, di cui 81 maschi o 98 
femmine. Tenuto conto del 25 forestieri 
decessi nell'Ospedale S, Michele, il nu­
mero dei cittadini morti nel 1902 fu di 
154, L'aumento di popolazione è quindi 
di n. 167, Matrimoni celebrati in parroc­
chia n, 61. Morti sopra gli anni 80 n. 22, di 
morte improvvisa n. 3, accidentale n. 4. 

11 crescite ci moltlplicamini i Gempnesi 
lo sanno applicare per bene. 

SAN D.VNIELB. 

Per una ononfioen^a. --- Dopo mezzo 
giorno, del 1 gennaio corr., in privato ri­
cevimento di famiglia, all'Ospedale Civile 
si trovavano il presidente cav. Licurgo 
Sosterò, i consiglieri signori B. Legranzi, 
P. Pellarini, il supplente cav. D. Mon­
chini, i tre dott. Vidoni, Sachs, Zanon, il 
seg. L. Cassi, il capp. dell'Osp. D. P. Vidoni 
e la superiora delle Ancelle. Il convegno 
era stabilito per presentare al neo cav. 
Sosterò, presidente, la croce decorativa 
fra uno schietto rinfresco. Il sig. li. Le­
granzi, porse la decorazione al cav. So­
sterò con belle parole di lode all'operosità 
del presidente ohe per due Iftstri ha dato 
continue prove di egregi successi nel 
raiglioranientp e azienda dell'ospitale. Più 
diffusamente poi parlò il dott. cav. Vidoni 
sul merito e sulle qualità del decorato 
presidente nato fatto per agire e per non 
accontentarsi mai; rilevò poi la continua 
armonia del Consiglio coi dottori curanti. 
Come risposta il cav. Sosterò disse di 
dovere quanto si è fatto all'azione inde­
fessa dei colleghi sia presenti sia del 
cessato sig. B. Gentili trasferitosi a Udine, 
Quindi il cons, Pietro Pellarini ebbe 
r idea di far notare come alla prospera 
situazione d'oggi dell'ospedale, abbia in 
molta parte contribuito l'opera del Seg. 
Cass, signor L. Cassi, tipo di esattezza e 
di puntualità, e quella delle ,\noelle le 
quali in varie partite concorrono al fim-
zionaraento del grande Istituto ohe conta 
quasi 400 presenze. La festlcciuula ebbe 
apiccato carattere di gaiezza e sincerità. 

PRATO GÀRNfCO. 
Coerenza socialista. —̂  Era la sera ultima 

dell'anno 1900. E non so come mi trovai 
in una beatola a be''»* un quinto, e come 

sempre si parlava di socialismo, di so­
cialisti ecc, 

11 proprietario era un pezzo grosso 
del socialismo e immaginatevi che iOj 
neppur di dirlo, era come le pulci nella 
stoppa. Per fortuna venne a liberarmi 
dell'imbarazzo un oste di un paese vi­
cino; il quale tutto in premura domandò 
al grande socialista, la bandiera, che 
aveva da metterla, coma segno di liallo 
il giprno dopo. Il re B,.. si mostra me­
ravigliato e disse: lo non dò a sporcare 
la npstra bandiera in un ballo ; e poi 
noi socialisti siamo contrari al ballo. 
L'altro, furbo, osserva che in Sassonia 
dpve son tutti socialisti, ballano ogni 
festa. 

Che facciano ciò ohe vogliono — ri­
spose — il socialismo scientilico italiano 
è contrario al ballo e basta. 

Dovetti lodare ili quel punto il bravo 
socialista, ohe come noi clericali è con­
trario al ballo. Ma la sua contrarietà 
non fu di lunga durata perchè un mese 
dopo, come due anni dopo, si mostrò 
favorevole al ballo ; di modo ohe oggi 
è il Circolo socialista che dà i grandi 
balli al pubblicp. E' 11 Gircplo socialista 
che dà un po' di divertimento a quei 
poveri operai, dopo ohe tanto hanno 
lavorato, Bisogna esser gentili, alleviarli 
un poco del peso della borsa I 

CANALE DEL FERRO, 
Segno dei tempi. — Rilevo senza com­

menti il seguente fatto. 
Domenica 28dicembre u, scorso, doveasi 

trattare nel Consiglio comunale di Chiu-
safoi'te sulla necessità o meno di un 
acquedotto e sull'aumento dell'assegno 
del medico, La dpppia questione, dome 
era stata posta sul tappeto, aveva un 
carattere per cosi dire accademico, pura­
mente sperimentale, non volendo il con­
siglio passare pel momento a determina­
zioni precise e ciò in vista di una cor­
rente contraria, che si sapeva esistere 
tra il popolo. Nò il referendum di questo 
si fece aspettare. Di fatti appena aperta 
la seduta si fa notare una frequenza 
insolita di persone, che con aria poco 
rassicurante, si assembrano di fronte al 
municipio e prendono posto su sedie e 
panche all'uopo preparate. 15' senz'altro 
una dimostrazione.... Intanto al di dentro 
si incomincia la seduta. Ma ecco che 
improvvisamente l'aula consigliare viene 
invasa da una turba eccitata, ohe schia­
mazza, impreca e grida in confuso. 11 
sindaco cerca di mettere la calma; tanto 
peggio ; il baccano cresce, succede un 
vero ostruzionismo. Levata pertanto la 
seduta, mentre il sindaco e i consiglieri 
se ne vanno, fra un pandemonio assor­
dante, vengono fatti segno dai più ba­
nali insulti. Nò cessò qui la dimostra­
zione, ma si protrasse a tutta la notte, 
durante la quale bande di avvinizzati, 
percorrendo il paese, disturbarono la 
quiete, gridando: Abbasso il Sindaco, 
abbasso i signori.... Segno dei tempi I 

CAMPBGLIO DI SOFfUMBERGO. 

Un altra S. Missione. — Non è trascorsp 
un mese da che pi ebbero gli esercizi 
spirituali nella liliale di Valle, ed ora, in 
questi giorni, un'altra S. Missione si tenne 
nella parrocchiale di Gampeglio. 

Fu il ben noto missionario mons. Co­
stantini che tenne gli esercizi. Nei tre ul­
timi giorni furono circa mille e cinque­
cento comunioni ed alla comunione gè-, 
nerale oltre seicento. Dopo dieci giorni 
di predicazione, il distinto missionario ci 
diede i suoi salutari ricordi, ed in ultimo 
l'addio. La commozione fu generale ve­
dendo allontanarsi chi ci aveva procuralo 
tanto contento e tanto spirituale vantag­
gio. Uscendo dalla Chiesa, il popolo af­
follato sul piazzale gli fece ala, e rìco-
noscentissimo, ringraziandolo, fece delle 
ovazioni in suo onore, che ben se lo 
meritò. 

PERGOTTO. 
ISncenictzionc della festa della S. Infanzia. 

— Maitedi scorso con religiosa solennità si 
nucenniava in questo gentile paese la bella 
festa della Santa Infanzia, la simpatica 
festa del Ultore, come egregiamente la de­
finì Mons, Isola ! Alla presenza di molto 
clero limitrofo, tra l'armonie dell'organo, 
in mezzo ad una calca di popolo, si svolse 
con proprietà la sacra funzione. Il Par­
roco locale con analogo discorso parlò 
dell'origine e dello sviluppo della pia o-

pera della Santa Infanzia, del modo facile 
e tanto profìcuo d'aiutare la umanitaria 
Istituzione. Se ih ogni paese si potessero 
raccogliere almeno settantatrè lire come 
nel decorso anno si posero assieme in 
questa Parrocchia, oh rttìattte, più laórime 
verrebbero asciugate tra iMnfatizla ab­
bandonata della Gina I 

Dopo il discorso e la benedizione ri­
tuale ài fanciulli presenti, Don Ettpre 
Fauna chiamato in aiuto dei cantori del 
paese, ci fé' gustare una pagina di nlil-
sica adatta alla cirCostaùza. La sacra fun­
zione lasciò pienamente soddisfatti c|uesti 
buoni paesani. 

RIVAROTTA. 
L'organo. — Qui si è valuto far l'orgaho. 

L'organo ornai non può mancare, mentre 
quasi tutti i paesi olroonvioini ne sono 
provvisti. E non devo essere già un or­
ganino cosi mingherlino, quale potrebbe 
bastare alla chiesetta attuale, nja grande, 
sonoro, che basti anche per l'avvenire. 
Giacché la chiesa, collocata in mézzo al 
paesello con un bel campanile a lato, 
quantunque bellina, ò per vero dire 
piuttosto plccolina, e aspetta che si faccia 
sito a tutti anche pei venturi. 

E se si fa grande l'organo, che vuol 
dir ciò se non che si vuol fare propor­
zionata anche la Chiesa ? 

E il signor Beniamino Zànjn fabbrica­
tore di organi, che ha fornito tante Chiese 
del contorno dell' istrutóento liturgico, 
ed è perciò ben conosciuto e stimato sia 
per la sua onestà, sia per la sua ihcpri-
trastabile abilità, fu incarloàtp di farlp 
anche per Rivarotta. 

Ed ora è fatto, collaudato, sonoro, con 
bel numero di registri e di buoni regi­
stri, specialmente quelli rinchiusi entrp 
la, geipsia, epa piena soddisfazione di 
quegli abitanti. 

Mi dimenticava di dire che, anche la 
tribuna è adorna di tre quadri di legno 
in rilievo, e la cassa parioiente è adorna 
di buone statue in legno: e desta la me­
raviglia il sentire che questa è Opera di 
un modesto artista del paese, dal quale 
ora mi e sfuggito il nome. 

Evviva 1 nostri artisti friulani I 
Bravi quei di Rivarotta I Sia questo un 

preludio di cose maggiori. 

ARII8. 
Incendio. — Il 31 dirembre si,sviluppava 

un incendip nel Ipcale usp stalla e fìanilè 
di proprietà conte Deoiani condPttP dal. 
cplpnp Castellani. Fin dalle prime il fuoco, 
alimentato da forte sofiìar di vento, crebbe 
in proporzioni allarmanti. Il pronto ac­
correre di questi villici, coadiuvati dai 
muratori che lavorano nella nostra chiesa, 
fa' sì che la vampa devastatrice non pas­
sasse oltre. Il danno si fa ascendere a 
circa lire 2000. I paesani commossi fanno 
a gara per sovvenire alla disgraziata fa­
miglia. 

K2À6m'^''CAJ^fOUCA 
MONTENARS. 

Il 2 gennaio 1903 formerà epoca per 
Montenars, Una ottantina di volonterosi 
e ben intenzionati montenaresi si racco­
glievano per gettar le basi di una Società 
di Mutuo Soccorao, Va attribuito un plauso 
all'egregio prof, dott. LiVa sac. Valentino, 
il quale, non badando a saorifioij venne, 
per ben tre volte, in mezzo a noi, e colla 
sua parola piana e persuasiva, influì eÈ-
cacemeute a tal uopo. 

Ed ora è un fatto compiuto. Ieri sera 
si passò alla nomina dello cariche. Riuscì 
eletto a presidente ad unanimità di voti 
il signor Faustino Isola nipote di mons. 
Vescovo di Gonooràia, e ad assistenti e 
consiglieri i signori: Frauzil Luigi, Grio-
ohUitti Francesco, Lucardi Antonio, Lu-
cardi Gio, Batta, Lucardi Sebastiano,, Mg» 
l'andini Alessio, Morandini Giovanni, Vaì-
zacchi Tobia, Sabotigh Giovanni — Ss ' 
gretario-cassiere Badini sac, Francesco. 

Non bisogna passare sotto silenzio che 
questa Società ò forse delle prime di tal 
genere in diocesi ; perchè non mira solo 
al semplice sussidio tra i soci, ma ha per 
iscopo ancora di estendere la sua hono-
lìca azione a tutto ciò che può tornar di 
vantaggio ai soci e alle loro famiglie. 

Ed ora cor.aggio, o montenaresi, mo­
strata una volta di più quanto si possa 
ottenere coli'unirai all'ombra, della Re­
ligione, 



li. PICCOLO CrOCIATO 

TREPPO GRANDE. 
S i / à /— Nell'atrio della canonica parr. 

v'è una lavagna : davanti le stanno (juat-
tro banchi con relativi sedili. Che cosa 
vuol dire? Oh, nulla; una acuoia serale. 

La sera, dalle 6 alle 8, si raccolgono 
ivi una cinquantina di giovani e impa­
rano la leiione. Queeta viene scritta sulla 
lavagna e dalla lavagna ognuno s'inge­
gna come meglio può di copiarla. Poi la 
imparano a memoria e anche la recitano. 
E' un metodo semplice e pur profìcuo 
per insegnare. Il passato inverno frequentò 
la scuola Un analfabeta; durante Pestate 
— che passò all'estero — potè tenere da 
solo la corrispondenza colla famiglia! 

Vi par poco ? „ 

CITTÀ 
Un guazzabuglio a Paderno. 

Martedì 6 corr. mese jìreseutavansi, 
per le loro mansioni, gli impiegati al dazio 
forese nel magazzino della Cooperativa 
di consumo a Paderno. Pare che sia in­
sorta una questione un po' grave fra gli 
impiegati del Dazio, e gli interessati della 
Cooperativa, da ciò uno scambio di pic­
canti parole, e si dice stato assestato an­
che qualche pugno. 

Gli agenti del dazio ricorsero all'Arma 
benemerita la quale, assieme ai richie­
denti, si recò sopraluogo e fece provvi­
soriamente chiudere l'esercizio. 

Secreto svelato. 
Ossequienti alle disposizioni dell'auto­

rità avevamo tacciuto i nomi degli arre­
stati, il loro paese ed il supposto motivo, 
benché eravamo sino da mercoledì a 
conoscenza delle mosse che nei pressi 
di Tarcento si facevano. 

Dal momento poi che altro giornale 
ha parlato noi pure facciamo altrettanto. 

L'autorità di P. S. procedette la scorsa 
notte agli arresti di certo Prospero da 
Magnano in Riviera, di Luigi Siiiicco 
da Lusevera e di Antonio Geschia di 
Coja. 

Ciò in seguito a perquisizioni domici­
liari avvenute, si dice, per falsificazione 
di monete. Questa mane poi alla stazióne 
di Tarceuto, mentre si disponevano a 
partire, fu pure arrestato il negoziante 
Arnaldo Patriarca già altra volta proces­
sato per la sptdizione di un viglietto l'aUo 
da lire 100. 

Tutti e quattro gli arrestati si trovano 
nelle nostre carceri. 

Giovedì venne operato un' arresto an­
che in città il motivo non si conosce 
ancora. 

IIACOONTO DOMENICALE 

IMELDA. 
La piccola chi* si del monastero ù tutta 

parata a festa. Dalle colonne pendono i 
damaschi di sola rosso-fiammante; dal­
l'architrave delle porte e delle iinestre 
i festoni di raso di verde-cupo ; l'altare 
ò carico di doiipieri del color d'oro con 
una infiiiiti'i di candele accese, che ri­
splendono Ira le palme tutte nuove e tutte 
belle; il SUDIÌO dell'organo è accompa­
gnato da voce umane tutte soavi, che 
rassomigliano alle voci degli angeli di­
scesi dal cielo. 

Assistiamo alla sempre bella funzione 
della prima S. Comunione e due file di 
ragazza, tutte vestite di bianco, come l'a­
nima loro, con una candellina accesa fra 
le mani, come il cuore infiammato d'a­
more; con una ghirlanda di fiori freschi 
sul capo, come la corona immarcesibile, 
ohe aspettano in paradiso, attendono il 
felice momento, che sulla loro lingua, 
che nel loro petto discenda il Dio dell'a­
more, che si delizia fra i purissimi gigli. 

In posto separato, ma non distante dalle 
comunicande, sfavasi tutta in se raccolta 
Imelda Lambertini, fanciulla di otto anni, 
che per la sue età non era stata ammessa 
alla Comunione colle compagne più gran­
dicelle di lei. 

Stava ella tutta assorta in un pensiero, 
in un affetto, ma in un pensiero forte, 
in un allctto veemente, che tutta la do­
minavano. Vedeva le sue compagne u-
nirsi al Dio del Cielo e della terra e so 
stessa esclusa per qualcliu anno ancora, 

e con tutta la forza del suo cuore, con 
tutto il desiderio dell'anima sua anelava 
di potersi unire a) suo Gesù nallaS. Co­
munione. Chi può ridire cloche passava 
in quei momenti fra il suo cuore? Quali 
corrispondenze santamente amorose cor­
revano fra Imelda e Gesù in Sacramento. 

Già tiene fra le mani consacrate le S. 
Particole il celebrante ed oh! miracolo. 
Una via luminosa si diparte dalla S, Par­
ticola e si ferma sopra il capo d'Imelda 
e per la via luminosa si vede correre la 
Particola e fermarsi sopra la piissima 
fanciulla. Che fare? Non si può negare 
il mettere da parte del divino banchett'i 
colei, che dal cielo stesso viene approvai i. 
Anche l'Imelda viene comunicata ed in 
un deliquio di divino amore la sua bul-
l'anima, come candida colomba,; abban­
donando la terra, vola immantinei:te fra 
gli amplessi eterni di Dio in paradiso. 

Ab, Imelda Lambertini, consumata dal 
divino amore di Gesù in Sacramento, ri­
sveglia ne' nostri cuori l'amore divino. 

Due raccomandazioni. 
Prima. Provvedere nuovi abbonati al 

giornale. Vedete ohe costa poco e che 
r utile che porta è grande. 

Seconda. Comperare e far comperare il 
secondo libretto di propaganda. La setti­
mana prossima esce il terzo libretto. 

Fate propaganda dei vostri giornali e 
dei vostri principi!, o cattolici friulani I 

Agricoltura, Industria e Comm. 

BegoU da usarsi nella compera del oonoiml, 
Essendosi fatto così vasto, e direi quasi 

generale l'uso de' concimi chimici nel­
l'agricoltura del b'riuli, non deve riuscire 
discaro ai lettori del Piccolo Crocialo in 
gran parte contadini, se io sottométto 
loro queste ben fatte osservazioni del 
dott. Pio Benassi sulla compera dei 
concimi. 

« Noi abbiamo il dovere, scrive quel 
dottore nella « Rivista di Agricoltura, » 
di ritenere tutta l'umanità composta di 
persone oneste; ma siccome pur troppo 
la realtà ci mostra che non tutti gli uo­
mini sono veramente onesti, specialmente 
quando trattasi di materie commerciabili, 
così già altre volte abbiamo messo sul­
l'avviso gli agricoltori, che intendono di 
fare acquisto di sostanze concimauti, af­
finchè si premuniscono contro le possi­
bili frodi del commercio. 

Sono tale e tante le sofisticazioni pra­
ticate specialmente sui concimi, che ò 
proprio il caso di ripetere il noto pro­
verbio: «fidarsi è bene, non lldarsi è 
uiegliu ». 

Il valore di un concime non >i può 
giudicare dall'aspetto, dal tatto, 'in co­
lore e dall'odore, — dall'appavi^i./.a io-
somma, ma dallM richczza di principii 
ferlUizz-aiUi in esso contenuti. 

Uu concime vale più, o m-^no, secondo 
che contiene maggiore, o minore quan­
tità di azoto, acido fosforico, potassa, 
calce, ed in quello stato chimico ed in 
quelle condizioni di solubilità, finezza 
ecc., che sono richieste nei casi specinli. 

Tutto questo non si può conoscere, che 
per mezzo deWanatisi: ricorrimno dunque 
sempre all'analisi, se non vogliamo re­
stare ingannati. E queste analisi noi le 
vorremmo estese non solo ai casi, in cui 
si compera nitrato di soda, solfato am­
moniaco, perfosfati, sali potassici e simili; 
ma anche quando si acquistano concimi 
di stalla, ceneri, residui di lana, di di­
stillerie eco. Un metro cubo di letame 
sfatto, ben conservato, nel quale sia stata 
messa poca lettiera varrà molto di più 
di un egual volume di letame in cattive 
condizioni, dal quale sia sfuggito ad 
esempio quasi tutto l'azoto. Cosi un 
quintale di cenere ben conservata pro­
veniente da legni ricchi di potassa avi'à 
un valore superiore ad egual peso di 
cenere, fatta abhrueciando della fog'iacoie 
0 delle erbaccic. 

E non crediate, che i oasi di inguini 
sieuo rari. Pur troppo sono più rreipienti 
di qutìHii, elle noLi si credei. Si avranno 

poi de' disinganni atroci ; ma intanto ve­
diamo, ohe molti cascano senza volere 
nell'agguato teso. 

Ed è molto facile, vedete. Voi sapete 
p. e., che il prezzo del nitrato di soda 
sul mercato generale è di L. 25 al quin­
tale. Viene uno e ve lo offre a L. 22. 
Voi comperate ad occhi chiusi persuaso 
di aver conchiuso un ottimo affare. Ve­
diamo: uu quintale di nitrato di soda 
deve contenere almeno quindici chilo-
gnninni di azoto nitrico, che al prezzo 
d. I.. I 65 al chilog. dà L. 24.75. 

11 vostro nitrato dopo analisi, accusa, 
lierchè molto impuro, solamente 12 chi­
logrammi di azoto nitrico, che al solito 
prezzo di L. 1.65 al chilog. dà un totale 
di L. 19.80. Voi avete dunque perduto 
2 lirette tonde per quintale, proprio men­
tre credevate di avere fatto un affarone. 

[Coniinuaj. 

La terza decade, 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade di dicembre 1902. 
La decade é stata in complèsso piut­

tosto asciutta e in qualche luogo come 
nelle Marche il desiderio di pioggie più 
abbondanti é vivamente sentito. La poca 
acqua caduta è stata specialmente (i>van-
taggio al forineiito ed ha agevolato la 
prosecuzione dei lavori campestri inver-
nafi. Nell'alta Italia si sono avute tem­
perature assai miti, si desidera perciò ohe 
torni il freddo affinché la vegetazione 
non abbia ad essere accelerata più di 
quanto conviene alla stagione presente. 
Le oondizioui della campagna sono sem­
pre molto buone. 11 frumento salvo qual­
che isolata eccezione, si sviluppa bene; 
i pascoli sono soddisfacenti. Continuano 
la raccolta degli agrumi e la frangitura 
delle olive che dà generalmente un pro­
dotto di buona qualità. 

Corso delle monete. 
Piorini li, 2.09.74 — Marchi L. 1.22.82 
Napoleoni L. 20.— — Sterline L. 25.11 

Corone L. 1.04,87 

Corriere commerciale 

SULLA NOSrjU PIAXZA 

Cercali. 

Mercati animati con all'ari, prezzi fermi 
nel granoturco. 
Frumento da L, 2'1. - a 21.50 al (juiut. 
Avena » 18.— a 18.50 » 
Segala » 18.75 a 19.25 » 
Granoturco Kiallo > 10.25 a 11.60 all'Ett. 
Granoturco bianco > 10.— a 12.25- > 
Frumento > 18. - a 18.30 » 
Giallone » 12.60 a 13.— > 
Giallonoino nuovo, • 12.50 a 13.— » 
CiiKiuautiiio » !).— a 10.80 » 
Fagluoli di pianura da lire 9.25 a 13.— Id. di 
collina da Uro —.— a 23. - . .CastaKue da 14 a 
22 il ciuintale. Marroni a 30. 

Pollame 

Polli d'India m. in, lire 1.05 a 1.15 al chU, 
Pulii d'India t'omia. » 1.10 a 1.18 > 
Gallino > O.GO a l.S» > 
Ocliu nidrtc « > 1.16 a 1.30 » 

foraggi 
Ficnii iuislranii da lire 5.50 a lire (i.20 al qulut. 
Fieno dell' alta n. > 4.50 > 5.25 > 
Fieno della bassa > 1.— » 1.75 » 
Evlia Spaglili > (i.lO » 0.60 » 
Paglia » '1.10 » 4.10 > 

Generi varii. 

Burro latteria da 2.50 a 2.30. Burro 
slavo da 2.— a 2.30. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

A,,Pordenone. — Granoturco nostrano 
all'ettolitro da 11.85 a 12.25, Pagiuoli 
nuovi da 16.15 a 17, Sorgorosso da 7.22 
a 7,50. , 

A Rovigo. — Aumento nel frumento 
ed anche nel granoturco. Frumento da 
lire 22.50 a 24.50, granoturco da 16.75 
a 18.2̂ 5, avena da 16.75 a 17 al quintale. 

A Ferrara. — Generi sosteuuti calma 
ed all'ari stentati, avene pure calme. 

Pruni, da L, 2i50 a 24.70, granoturco 

da 17,50 a 18.50, avena da 17.— a 17,25 
al quintale, 

A Vicenza, —- Frumento calmo, cosi 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapponese invariati. 

Frum. da L. 20.— a 22.—, granoturco 
da 14 a 15.50, avena da 17 a 1 9 . - , segale 
da 19 a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapponese da 35 a 77 al quintale. 

A Verona. — Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. 22.25 a 23.25, 
buono mercant. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. 

Granoturco pignol. da L. 16.50 a 17, 
id. nostr. color, da 14.50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17.25 
a 18. 

Risone nostrano da L, 22.50 a 23.50, 
giappone,se riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso florettone da 46.550 a 47.50, id. 
fioretto mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 34.50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a 22, id. 
risetta: da 19.50 a 20 al quintale. 

Ad Alessandria. — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al tenim., 
segale da 18 a 19, avena da 17,50 a 18,50, 
fi'ori dazio, fave da 17 a 19 per quintale. 

A Treviso. — Frumenti attivi. Grano­
turco stazionario. Avene ferme. Fru­
mento mercantile da L. 22.25 a 23.50, gra­
noturco giallo da 15.75 a 16.—, id. bianco 
nostrano nuovo da 15.50 a IG, avena no­
strana nuova a 18 al quintale. 

Fimi. — In sulla fine dell'anno agri­
colo 1902, si credeva che, le condizioni 
del commercio dei foraggi in genere e 
segnatamente quello dei fieni, dovessero, 
nel procedere dell'inverno, farsi molto 
favorevoli ai produttori: finora però le 
cose nou si svolsero così, anzi, fatta ec­
cezione della piazza di Milano, sulle altre 
in generale, il commercio dei fieni, si 
mantenne sempre lento ed a prezzi in­
variati. 

Vediamo infatti come il fieno mag­
gengo, a Milano, sia venduto da L. 10 
a 11, l'agostano da 9 a 10 ed il terzuolo 
da 8 a 8.75 e ciò per quintale fuori dazio. 

Sulle altre piazze, invece, tali ad esem­
pio in quelle del Piemonte, come AlfS-
sandria, Brà, Saluzzo, Ghii'azzo, ecc., il 
fieno viene venduto da L. 8 a 10; sul 
Veneto da L. 5 a 8 ; cosi dicasi sul Bre­
sciano e negli e.v-Ducati da L. 6 a 9 per 
quintale fuori dazio. 

Pafjtia. — Anche in questo articolo, le 
condizioni si mantengono invariate per 
modo che i prezzi, saliti in principio 
dell'annata commerciale a prezzi alti, 
jioiL fecero più un ribasso, e tali si man­
tengono tuttora e cioè a Milano da L. 5 
a 6 e sulle altre piazze in generale da 
L. 4 a 5 per quintale fuori dazio, 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 12 — s. Massimo v. 
Medun, Oòoppo, Palmanova, Tolmezzo. 
Uarledi iS — s, Leonzio v. 
Ceccliiui, Fagagiia, Fiume. 
Mercoledì 14 — b. Odorico Maltiussl. 
Casarsa, Mortegliano. 
Giovedì 15 — .s. Paolo l er. 
Sacile, UDINE. 
Veiierdi iO — s. Tiziano v. 
S. Vito al Tagliamento, UDINE. 
Sabato ,17 — s. Antonio ab. 
Pordenone, Resiutta, UDINE. 
Domenica IS — Ss. Nome di Gesù. 

Sac. Edoardo Marcuzsi Direttore resp. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estraaione senaa dolore 
- - .Rioe.ve dalle 8 alle 18 — 

Tiy, del e'?*t;»a« — U'iia» 


